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Abstract
The author briefly describes the educational progress of 
the days in nature on karst for elementary and secondary 
schools in Slovenia and Italy which attend the invitation of 
the Centre for school and outdoor activities from Ljubljana.
Povzetek
Avtor na kratko opisuje didaktični potek naravoslovnih dni 
na krasu za učence osnovnih in srednjih šol v Sloveniji in 
Italiji, ki se udeležijo natečaja Centra šolskih in obšolskih 
dejavnosti iz Ljubljane.
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Riassunto
L’Autore illustra brevemente il percorso paradidattico pre-
visto per gli allievi della scuola dell’obbligo nel distretto di 
Koper – Capodistria (Slovenia). Questi vengono portati a 
visitare alcune grotte correlando l’insegnamento sul ter-
reno a quanto appreso a scuola. 
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La speleodidattica in Slovenia
l’obiettivo delle giornate di studio in natura per gli alunni 
nelle regioni carsiche è di far conoscere in modo attivo, 
interdisciplinare, i processi speleogenetici, la speleo-bio-
logia, l’importanza della tutela ambientale, la fragilità degli 
ecosistemi, gli sforzi e l’importanza delle scoperte speleo-
logiche, ecc. Tutto ciò è correlato con i piani dell’appren-
dimento delle varie materie, dalla biologia, alla chimica, 
alla storia alla geografia. Perciò possiamo dire che questo 
metodo di studio è l’unico che può dare all’alunno una co-
noscenza del paesaggio complessa, quindi può assembla-
re in pratica la conoscenza ottenuta separatamente nelle 
varie materie. lo sforzo ha più successo con il coinvolgen-
do degli allievi nella cognizione attiva, rispettando la sicu-
rezza attiva e passiva. l’insegnante presenta i problemi e 
aiuta gli studenti a risolvere il problema con tutti i metodi 
didattici. Oltre alla società in generale, anche i gestori 
delle grotte turistiche e i gruppi speleologici dovrebbero 
essere interessati a tali programmi. Qui i giovani hanno 
di solito il primo contatto con il mondo affascinate della 
complessa e fragile interdipendenza dell’uomo e la natura, 
acquisiscono nuove esperienze psico-motorie e ricevono 
la prima immagine degli speleologi, gli ultimi geografi, nel 
senso primario di questa parola, sulla Terra e questa è la 
possibilità di reclutamento di nuovi soci.
il Center Šolskih in obšolskih dejavnosti di ljubljana (il 
centro di attività doposcuola) esegue da più di un decen-
nio l’insegnamento dei capitoli di piani dell’insegnamento 
sul Carso con le succursali giornaliere Dimnice, kraškir-
ob e Rakov Škocjan, alle quali si sono aggiunte anche le 
escursioni oltre frontiera. 
Divisi in gruppi di lavoro gli allievi ricevono i fogli con 
esercizi di geomorfologia, fisica, protezione della natura, 
speleo-botanica, speleo-climatologia ed altri. Dopo aver 
seguito il percorso storico-naturalistico, dal villaggio Sli-
vje, presentando anche la pulizia etnica fascista nella 
chiesa di san Martino, attraverso la valle cieca Mrzlice 
fino a Dimnice, si entra nella grotta più didattica in Slove-
nia. Ci si ferma ai punti dell’osservazione per determinare 
la posizione delle piante, osservare l’alimentazione degli 
animali, avere l’esperienza del buio con un gioco che imita 
i pipistrelli nel catturare le zanzare, calcolare la profondità 
del pozzo. la valutazione la eseguiamo insieme, control-
lando le soluzioni annotate sui fogli di lavoro dei parteci-
panti. il migliore gruppo riceve un premio.
la giornata in natura nella succursale kraškirob inizia 
al castello Socerb-San Servolo per conoscere le caratteri-
stiche geografiche del Golfo di Trieste, lo sviluppo geomor-
fologico del passaggio tra il Carso e l’istria, la vita lungo la 
frontiera, il rimboschimento, ecc. Poi andiamo nella Sveta 
jama- Grotta Santa (ove la tradizione vuole si sia rifugiato 
San Servolo), la grotta tipica del Carso, che si distingue 
per le condizioni climatiche ecoesistenza dell’uomo con la 
natura. È l’unica chiesa sotterranea in Slovenia. attraver-
sando il polje di kastelec si scende verso il villaggio Osp 
e la sorgente vauclusiana, i resti del castello, le stalattiti 
curvate, ecc.
Queste esperienze sono ideali per continuare il percor-
so verso Trieste-Trst, definita cent’anni fa uno dei polmoni 
della Slovenia. Tra le altre curiosità qui scopriamo la cre-
scita delle concrezioni nel museo kleine Berlin e la vita 
nelle grotte nello Speleovivarium.
la caduta delle frontiere è l’opportunità per fare co-
noscere il Carso come un territorio unico. Malgrado le 
difficoltà burocratiche ancora esistenti, alcune scuole in 
italia con la lingua d’insegnamento slovena come italiana, 
approfittano della possibilità di avere un programma co-
mune d’educazione in natura interdisciplinare col rispetto 
dei principi didattici. Ci auguriamo che anche le altre le 
seguano, anche perché l’iniziativa è gratuita in quanto fi-
nanziata dal ministero di educazione sloveno. 
